Da un angolo della porta lasciata aperta dal preside proviene una gigantesca spirale di pulviscolo umidiccio
e translucido che si insinua degli occhi e nella mente della lettrice e del lettore di questo racconto, ora
stralunati e disorientati perché all'improvviso si vedono catapultati, lui dal suo comodo divano, lei dalla
poltrona, accanto al ricercatore borsista assegnista, tra i ragazzi suoi amici, la donna delle pulizie e il preside.

La lettrice e il lettore trasognati, ma non sprovveduti, comprendono in un attimo di lucida follia, la stessa
follia geniale con cui e stato concepito e scritto il racconto, di essere sospesi in aria.

Lui e lei, insieme all’ assegnista borsista e alla frastornata compagnia, stretti le une agli altri, in una goccia di
muco lanciata nell’etere, in direzione della felicita.



